
Pag. 1 di 2  

 

.

 
PROT. n. AOO1-0005450-B/09 

                                                                                       Lucera, 09/10/2018 
 

  

 AI DOCENTI della Scuola Primaria 

 AI GENITORI della Scuola Primaria 

 Al Personale ATA 

 Alla COMMISSIONE ELETTORALE dell’I.C. 

 Albo - Sito web - Atti 

e,  p.c.                    al D.S.G.A. 

                                                                                                                    S E D E 
 

OGGETTO: Elezioni dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di Interclasse.  

Norme sul funzionamento dei seggi elettorali e sulle modalità delle votazioni. 

 

In conformità a quanto previsto dall’O.M. n.215 del 15/07/91 e successive modifiche ed integrazioni, e 

secondo quanto disposto con Decreto dirigenziale n.. 21 di Indizione, prot. n.A001.0005531 dell’08.10.2018, il giorno 

martedì 16.10.2017, si svolgeranno le votazioni per le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei Consigli di 

Interclasse, precedute da un’assemblea docenti–genitori che avrà inizio alle ore 16.00 e terminerà alle ore 17.00. 

Si forniscono, di seguito, precise disposizioni sulle elezioni di cui all’oggetto. 
 

 

ORE 17,00 – 19,00: OPERAZIONI DI VOTO 
 

 Costituzione di un seggio per ogni classe; 

 Qualora risultasse impossibile la costituzione di un seggio per ogni classe, il Responsabile di plesso 

provvederà a costituire un seggio unico per Interclasse; 

 Individuazione, tra i genitori, di n. 1 presidente e n. 2 scrutatori; 

 Vidimazione da parte dei componenti del seggio delle schede elettorali; 

 Candidatura dei genitori (i rappresentanti dovrebbero essere n. 2 per classe); 

 L’elettorato attivo e passivo spetta a tutti i genitori degli alunni iscritti o a coloro che ne fanno legalmente le 

veci; 

 Tutti i genitori sono elettori ed eleggibili; 

 I genitori che hanno figli in più classi, votano per l’elezione dei rappresentanti nei diversi Consigli di 

Interclasse; 

 Ciascun elettore può esprimere una preferenza; 

 Il voto viene espresso da ciascun genitore mediante l’indicazione del Cognome e Nome (in caso di omonimia, 

si deve aggiungere la data di nascita) dei genitori cui si intende assegnare la preferenza, oppure il numero 

d’ordine con il quale, tali genitori sono contraddistinti nell’apposito elenco; 

 Il voto è personale, libero e segreto. Non è ammesso il voto per delega; 

 A votazione ultimata, firma dei genitori sull’apposito modello predisposto dalla Scuola. 
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    ORE 19,00:  OPERAZIONI DI SCRUTINIO 
 

 

 Alle ore 19,00, termine ultimo delle operazioni di voto, il Seggio avvia lo spoglio. Nel corso dello scrutinio, 

va tenuto conto di quanto segue: 

 Le schede elettorali che mancano di voto di preferenza sono da considerarsi bianche; 

 Le schede elettorali che esprimono la preferenza a nominativi non compresi negli elenchi della classe 

interessata, ovvero che contengono parole, frasi o scarabocchi, volti a irridire le votazioni, sono nulle; 

 Sono valide tutte le schede che riportano un solo voto di preferenza espresso con “cognome e nome” del 

genitore cui si vuole attribuire la preferenza; 

 Sono valide anche le schede che riportano più di un nominativo, ma si attribuisce il voto alla prima preferenza 

espressa; 

 Sono valide le schede che, pur non votate in modo perfettamente corretto, permettono comunque 

l’interpretazione della volontà dell’elettore. 
 

 

PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI 
 

 

 Ultimate le operazioni di scrutinio, il Presidente del Seggio proclama eletto per ogni classe il genitore che ha 

ottenuto il maggior numero di suffragi. In caso in cui due o più genitori riportino lo stesso numero di suffragi, 

si provvede al sorteggio (art. 22, comma 8, O.M. 215 DEL 15 luglio 1991). 

 Delle operazioni elettorali verrà redatto il verbale sottoscritto dal Presidente e dagli scrutatori, da cui devono 

risultare i seguenti dati: 

 Il numero degli elettori e quello dei votanti; 

 Il numero delle schede valide, delle schede nulle e delle schede bianche; 

 Il nominativo del genitore proclamato eletto, per ogni classe. 

 

Il verbale, le liste degli elettori e tutto il materiale, in busta sigillata, deve essere depositato in Segreteria entro la 

stessa serata. Degli eletti proclamati sarà data comunicazione mediante affissione all’Albo dell’Istituto Comprensivo, 

all’Albo del plesso e pubblicazione sul Sito web. 

 
 

 

  CONSIGLIO  DI  INTERCLASSE 

 
 

COMPOSIZIONE: 

Il Consiglio di Interclasse è composto: 

a) dai docenti titolari della classe; 

b) da 1 rappresentante eletto dai genitori degli alunni; 

c) dal Dirigente Scolastico. 

È presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente suo delegato membro del Consiglio. 

 

FUNZIONI E COMPETENZE: 

a. Formula proposte ed esprime pareri al Collegio dei Docenti in ordine all’azione educativa, alle iniziative 

di sperimentazione sul piano metodologico e didattico, allo svolgimento di materie integrative e di attività 

di sostegno, all’attuazione di forme di integrazione scolastica a favore degli alunni disabili; 

b. Agevola i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni; 

c. Esprime pareri sull’adozione dei libri di testo e sulla utilizzazione dei sussidi didattici, comprese le 

biblioteche; 

d. Esercita le proprie competenze in materia di programmazione, valutazione e sperimentazione; 

e. Esercita un potere disciplinare relativo ai provvedimenti a carico degli studenti (con la sola componente 

docente); 

f. Esercita un potere generale di proposta per quanto concerne le competenze del Collegio dei docenti. 
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Considerata l’importanza delle votazioni per la gestione democratica della Scuola, si invitano tutti i Genitori a 

partecipare.   

 

                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                   Francesca CHIECHI 
         

                                                                                                                                                   Firma autografa omessa ai sensi  
                                                                          dell'art.3, comma 2 del D. Lgs.n.39/1993 


